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dall'ultimo libro di Magni
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• Quando monsignor Giovan-
ni Battista Montini, il futuro
Papa Paolo VI, da assistente
dellaFuci fondò Studium sul fi-
nire degli anni Venti, fu spinto
da due ragioni: dare vita a una
casa editrice che non fosse ser-
va del modo di pensare comu-
ne del tempo e investire sui gio-
vani, sui loro talenti e sulla lo-
ro formazione intellettuale af-
finché diventassero sempre
più liberi e critici.
Lo ricorda Giusep-
pe Bertagna, diret-
tore del Comitato
editoriale di Edizio-
ni Studium, che av-
via il dibattito, pro-
prio incentrato at-
torno a questi te-
mi, tenutosi ieri
nella sala Libretti del nostro
giornale. L'occasione è offerta
dal nuovo libro di Francesco
Magni, «La libertà di espressio-
ne nelle Università tra Usa ed

Università libera
e autonoma:
l'impegno dei tre
candidati rettore
■ I candidati rettore dell'Uni-
versità di Brescia hanno dialo-
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Una Università libera e autonoma,
l'impegno dei tre candidati rettore

Coscienza critica,
bene comune e
multiculturalità
i temi attorno
a cui sono state
incentrate
le riflessioni

Europa», che affrontale delica-
te questioni da una prospetti-
va pedagogica. A partecipare
alla tavola rotonda sono stati
chiamati i tre candidati alla ca-
rica di rettore della Statale: Fa-
bio Baronio, Francesco Castel-
li e Saverio Regasto. Tra il pub-
blico anche il rettore emerito
Augusto Preti. A pochi giorni
dal voto, il dibattito rappresen-

ta una straordinaria opportu-
nità di confronto in un mo-
mento chiave nella vita della
principale istituzione cultura-
le della città, come rimarca il
vicedirettore del Giornale di
Brescia, Gabriele Colleoni, nel
fare gli onori di casa.

II dibattito. Stretta nella mor-
sa del populismo e del politi-
cally correct, viene osservato a
più riprese, la libertà di espres-
sione va oggi rilanciata, soprat-
tutto tra le mura accademi-
che. Su questo punto, al di là
dei diversi programmi eletto-
rali e delle differenti sensibili-
tà, è stata registrata una sostan-
ziale convergenza dei relatori,
incalzati dalle do-
mande di Magni.
«La generazione

degli anni Sessan-
ta - osserva in aper-
tura Baronio - si è
battuta per la liber-
tà di parola, di di-
scussione, di dialo-
go e di relazione.
Noi siamo figli di quegli anni.
Ma è anche vero che oggi la li-
bertà viene limitata. Stavolta
non tanto dall'autorità: esisto-
no gruppi di studenti che chie-
dono le limitazioni e, talvolta,
la censura. Io credo che l'Uni-
versità debba essere uno spa-
zio libero di dibattito anche
sulle questioni più complesse
all'interno della società, natu-
ralmente mantenendo il ri-
spetto di ogni singola persona
e garantendo un clima di ap-
prendimento multicultura-
le».

«Il molo dell'Università - ra-
giona Castelli - è proprio di fa-
vorire il libero scambio di
idee, avendo però come obiet-
tivo quello di dare a coloro che
dibattono gli strumenti per far-
lo». Affinché non vi sia uno ste-
rile scontro ma una dialettica
feconda è fondamentale che
«chiunque, anche coloro che
portano avanti la voce del dis-
senso, siano animati dal desi-

derio di verità e si basino su
prove di evidenza. Da infettivo-
logo devo dire che negli ultimi
due anni i dibattiti attorno alla
mia specialità non sono stati
sempre gratificanti». In ogni
caso «solo se l'Università non
limita la libertà di espressione
e favorisce lo spirito critico po-
tranno essere formate perso-
ne responsabili che comparte-
cipino al bene comune».
«Attenzione però perché -

ammonisce Regasto - la perce-
zione che abbiamo del plurali-
smo e della formazione della
coscienza critica dei giovani è
diversa dalla concezione che i
non universitari hanno del
ruolo dell'università: molti so-
stengono che i propri figli de-
vono frequentarla solo per im-
parare qualcosa». Lo sviluppo
di tale coscienza critica, «che
si forma attraverso un incon-
tro dialettico tra opinioni e
non tra verità immutabili», de-
ve essere favorita dai docenti,
la cui missione è di «formare
innanzitutto buoni cittadini».
Non manca infine un riferi-
mento, da buon giurista, alla
Costituzione: «Ogni tipo di li-
mitazione della libertà di pen-
siero va contro alla nostra Car-
ta». II
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In sala Libretti. Un momento dell'incontro con Fabio Baronio, Francesco Castelli, Saverio Regasto, Giuseppe Bertagna e Francesco Magni
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